
METALMECCANICI

Fiom, Fim e Uilm
incontro sul contratto
A quattro mesi dalla scadenza del primo biennio
economico del rinnovo del contratto dei
metalmeccanici (31 dicembre 2004), le segreterie di
Fiom, Fim e Uilm si riuniscono oggi per valutare le
possibilità di mettere a punto una piattaforma
unitaria. Gli ultimi due rinnovi contrattuali si sono
chiusi senza la firma della Fiom-Cgil (nell'ultima
tornata sono state separate anche le piattaforme
presentate alla Federmeccanica) e il tentativo è
quindi quello di trovare una convergenza.

MEDIOBANCA

Sul bilancio
cda il 16 settembre
Si terrà il 16 settembre il consiglio di
amministrazione di Mediobanca che esaminerà il
bilancio d'esercizio al 30 giugno 2004. Nel corso
della stessa giornata dovrebbe tenersi anche una
riunione del comitato esecutivo, mentre è atteso un
incontro con gli analisti finanziari, che potrebbe
però tenersi il giorno successivo. L'esercizio
2003-2004, chiuso il 30 giugno scorso (la banca ha
un esercizio sfalsato rispetto all'anno solare), sarà il
primo interamente coperto dal presidente Gabriele
Galateri di Genola.

PESARO

Biesse esternalizza
50 in mobilità
Cinquanta dei 2.200 addetti che la Biesse di Pesaro
conta in Italia e nel mondo verranno messi in
mobilità entro il 30 novembre prossimo, perché
l’azienda ha deciso di esternalizzare le attività di
carpenteria e verniciatura, nell'ambito del progetto
di razionalizzazione della struttura del gruppo.

SIGARETTE

Oggi scattano
gli aumenti
Scattano oggi, primo settembre, i nuovi aumenti
per le sigarette. Il rincaro è compreso fra i 10 e i 20
centesimi, secondo le modalità previste dalla
Finanziaria 2004. È il quarto aumento per
quest'anno. Tra le marche, le MS passano da 2,70 a
2,80, le Nazionali da 2,40 a 2,60, le Stop Ks da 2,70
a 2,80, le Zenit da 2,90 a 3 euro.

Raffo (Cgil):
è il risultato della
mancanza di un vero
progetto industriale
e del ritardo dei nuovi
modelli

Giampiero Rossi

MILANO Falsa partenza alla Fiat: i
30.000 lavoratori del gruppo automo-
bilistico non hanno fatto in tempo a
riprendere a lavorare che per molti di
loro è già arrivato un nuovo stop. La
cassa integrazione di una settimana,
dal 27 settembre al 3 ottobre, blocche-
rà infatti tutto lo stabilimento di Ter-
mini Imerese (in provincia di Paler-
mo), dove 1.400 operai lavorano alla
Fiat Punto, mentre due settimane di
cig a Cassino (Frosinone) per 3.500
operai dal 27 settembre al 10 ottobre
fermeranno la produzione della Fiat
Stilo. Fermo anche lo stabilimento to-
rinese di Mirafiori, dove la cassa inte-
grazione coinvolgerà i 500 lavoratori
delle carrozzeria della Lancia Lybra.

Anche se in parte si tratta di deci-
sioni attese, resta grande la preoccu-
pazione tra i sindacati per quel che
riguarda il futuro dell'industria auto-
mobilistica nazionale: da una parte,
per l'annuncio di un nuovo ricorso
alla cassa integrazione, dall’altra per
le voci di un’imminente cessazione
della produzione del propulsore 1.6
Torque dallo stabilimento Fiat-Gm
Powertrain di Mirafiori al Brasile. La
nuova cassa integrazione annunciata
dalla Fiat «è lo specchio di quanto
abbiamo sempre detto, ovvero che
non c'è un progetto industriale, non
ci sono nuovi modelli, non c'è un
impegno vero, al di là della rassicu-
ranti dichiarazioni», commenta il co-
ordinatore del settore auto della
Fiom Lello Raffo. «Il nuovo piano
ancora non si vede - aggiunge Raffo -
il rilancio non c'è e nel frattempo la
Fiat perde quote di mercato». Insom-
ma, secondo la Fiom, «la situazione è
drammatica: Cassino ormai fa stabil-

mente due settimane di cassa integra-
zione al mese mentre Mirafiori è ri-
dotta ai minimi termini». E se a Cassi-
no resiste un cauto ottimismo, legato
al fatto che la cassa integrazione è
stata decisa sia per il mercato debole

della Stilo ma anche per permettere
la ristrutturazione della fabbrica per
l'allestimento della New Large, l'ere-
de della Croma, che entrerà in produ-
zione nella prossima primavera, a
Termini Imerese regna lo sconforto:

«Senza un piano concordato e condi-
viso con i sindacati la Fiat continua a
colpire i lavoratori - dice la segretaria
della Fiom siciliana Giovanna Mara-
no - l'annuncio della Fiat è la confer-
ma ulteriore delle difficoltà che sta

attraversando il gruppo. E mentre nel-
la sede di Confindustria si riconosco-
no le ragioni della questione salariale
poi nei fatti si continua a falcidiare la
busta paga dei lavoratori con provve-
dimenti di questa natura».

Preoccupazione anche nel mon-
do politico, a sinistra naturalmente:
«L'annuncio del nuovo ricorso alla
cassa integrazione per gli stabilimenti
Fiat di Termini Imerese e Cassino
purtroppo conferma le nostre preoc-
cupazioni», osserva Cesare Damiano,
responsabile lavoro dei Ds. Le preoc-
cupazioni, aggiunge Damiano, riguar-
dano «un problema che va al di là
delle fermate contingenti di produzio-
ne, ma che riguarda l'esigenza e la
necessità di avere un piano industria-
le in grado di dare visibilità al futuro
di tutti gli stabilimenti di questa im-
portante azienda italiana».

A tenere il pianeta Fiat con il fia-
to sospeso c’è anche l’attesa per la
diffusione dei dati sull’andamento di
mercato. Le previsioni si attestano at-
torno a una quota di mercato del
28% circa, cioè un livello inferiore a
quello dell’anno scorso. Per oggi, inol-
tre, è atteso l’annuncio da parte dei
vertici del Lingotto del piano di rior-
ganizzazione aziendale.

I nipoti Lalla, Bruno, Rina Polizzi e
Aldo Montermini con le loro fami-
glie piangono la scomparsa dell’ado-
rata zia

ORIELE POLIZZI PORCARI
esempio di coerente fede antifasci-
sta per i cui ideali il marito e la sua
famiglia tutta pagarono un prezzo
altissimo con il carcere e la deporta-
zione nazista.
Parma, 1 settembre 2004

Tutti i compagni della Tiburtina so-
no vicini ad Armando Iannilli, ai
figli Livia e Flavio per la prematura
scomparsa della carissima

NADIA CATARINACCI
Roma, 1 settembre 2004

Per il compagno

RINO BETTELLI
di San Damaso, Modena. Con tutto
il nostro amore, la tua famiglia.

Legacoop e i cooperatori savonesi
partecipano al dolore della famiglia
per la perdita del caro

FRANCESCO D’ANIELLO
ricordandone l’impegno sociale del
cooperatore e la grande umanità
dell’uomo.
Savona, 1 settembre 2004

«SERGIA»
ANGELA FRUMENTO COLLI

Sei anni. Sempre con noi. Ciao.
Chicca, Bruno, Daria, Jacopo, Wal-
ter.
Vado, 1 settembre 2004

La decisione, probabilmente, la prossima primavera. Ma per chi ha un alto debito, come l’Italia, saranno dolori maggiori

Ue, il Patto di stabilità verrà rivisto

‘‘

DAL CORRISPONDENTE  Sergio Sergi

BRUXELLES Il Patto di stabilità che vincola i Paesi di
Eurolandia sarà anche modificato. Magari reso più fles-
sibile, dopo tante discussioni e altrettante polemiche.
Eppure, per certi versi, potrebbe diventare anche più
ostico per i soci con finanze pubbliche in affanno a
causa, soprattutto, di un alto livello del debito pubbli-
co. Il Patto sarà rivisto. Ormai è quasi certo. Avrà una
nuova faccia. Accadrà, probabilmente, nella prossima
primavera, al Consiglio europeo di marzo sotto presi-
denza lussemburghese. Ma saranno dolori per chi man-
terrà un debito sconfinato, bel oltre il limite fissato dal
Trattato di Maastricht (il 60% del prodotto interno
lordo, ndr.). Le novità stanno maturando con la ripresa
dell'attività comunitaria. Il commissario agli Affari eco-
nomici, lo spagnolo Joaquin Almunia, già riconferma-
to da Madrid nell'esecutivo Barroso che sarà operativo
dal 1 novembre, ha preparato una proposta che sarà
resa nota venerdí prossimo, anche sulla scorta della
recente sentenza della Corte Ue del Lussemburgo che
ha bocciato la decisione dell'Ecofin (il consesso dei
ministri economici europei, ndr.) che, nel novembre

2003 grazió i bilanci non in ordine di Germania e
Francia.

Le anticipazioni sul progetto di riforma del Patto
di stabilità assicurano che l'aggiustamento delle regole
andrà incontro alle necessità dei Paesi con un basso
livello del debito e che abbiano un alto potenziale di
crescita. Per contro, le future regole, previste a partire
dalla primavera del 2005, sarebbero pur sempre penaliz-
zanti per i bilanci fortemente deficitari e non accompa-
gnati da un programma di riforme strutturali (pensio-
ni e sanità). Se cosí sarà, per i conti italiani anche la
flessibilità del Patto di stabilità potrebbe rivelarsi un
percorso irto di spine. Il debito pubblico dell'Italia è
ostinatamente bloccato al 106% del prodotto interno
lordo, un livello alto, troppo alto. E alla vigilia di un
primo confronto sul "nuovo Patto", già in programma
il 10 e 11 settembre all'Aja nel corso della riunione
informale dell'Ecofin (per l'Italia saranno presenti il
ministro Domenico Siniscalco e il governatore della
Banca d'Italia, Antonio Fazio), la presidenza olandese e
la Commissione hanno provveduto a rendere noti alcu-
ni punti fermi del progetto.

Il presidente di turno dell'Ecofin, il ministro Gerrit
Zalm, ha detto chiaramente che si potrà essere "più

flessibili con i Paesi che hanno un basso debito e siste-
mi pensionistici sostenibili e, al contrario, più duri con
quei Paesi che hanno debiti elevati e che non hanno
ancora riformato i sistemi pensionistici". Interrogato
sul punto delicato del debito, Zalm ha aggiunto: "Cre-
do che anche l'Italia (che ha il tasso più elevato tra i
paesi europei, ndr.) sia d'accordo sul fatto che esiste
una differenza tra avere un debito al 40% e un debito al
100%". A seguire, anche il direttore generale del servi-
zio Affari economici della Commissione, Klaus Re-
gling, il primo collaboratore di Almunia, ha detto che
"sino ad oggi abbiamo messo l'accento sul deficit ed è
importante continuare a farlo. Ma bisogna dare più
importanza al debito. Ovviamente non significa che il
criterio cardine del 3% debba essere messo in discussio-
ne. Non ci sarà un indebolimento delle regole. Perchè il
Patto sarà certamente più flessibile ma, se necessario,
anche più rigoroso". Regling ha confermato che le stra-
tegie di bilancio saranno esaminate Paese per Paese
decidendo gli opportuni interventi a medio e lungo
termine. Il ministro Zalm ieri, parlandone davanti alla
competente commissione del Parlamento europeo, ha
escluso che la riforma del Patto possa essere varata
entro dicembre, al termine del semestre olandese.

MILANO Se puntuale, dal 3 al 5 settembre, arriva
come ogni anno il solito workshop dello Studio Am-
brosetti a Cernobbio, con consueta sfilata di premi
Nobel, politici, ministri, accademici e industriali, non
mancherà (per la seconda volta) a far da contrappun-
to «Sbilanciamoci», il forum che è un anti Cernobbio,
contro cioè le ricette economiche generalmente illu-
strate in riva al lago di Como: privatizzazioni, riduzioni
del welfare, flessibilità, precarizzazione, eccetera ecce-
tera. L’appuntamento a Parma sarà dal 3 al 5 settem-
bre, con il prologo di un dibattito a Bologna, presso la
Facoltà di Economia, in piazza Scaravilli (ore 17,30),
sul declino dell’Italia industriale con Guidalberto Gui-
di (consigliere di Confindustria), Marigia Maulucci,
segretaria confederale Cgil, Rosi Bindi, Fausto Berti-
notti. Il forum, sul tema «L’impresa di un’economia
diversa», inizierà a Parma, venerdì presso l’Aula con-
gressi della Facoltà di Economia in via Kennedy, con
la presenza di economisti, sindacalisti, rappresentan-
ti di numerosi associazioni. Tra i tanti, Gianni Rinaldi-
ni, Giulio Marcon, Laura Balbo, Gianfranco Bologna,
Saskia Sassen, Mario Pianta, Paolo Bertoletti, Micha-
el Albert, Angelo Marano. A organizzare, molti gruppi
e associazioni, come Altroconsumo, Arci, Antigone,
Rete Lilliput, Legambiente, Pax Christi, Medici Senza
Frontiere, Wwf, Cgil Parma, Alfazeta Observer, Vaga-
monde, Lila, Emergency .

Fiat, 5mila in cassa integrazione
A settembre due settimane di stop a Cassino, una a Termini e a Mirafiori. Sindacati in allarme

A Parma forum anti Cernobbio

Luigina Venturelli

MILANO All’inaugurazione del festival
del cinema di Venezia quest’anno ci sa-
ranno anche i lavoratori della Wella, de-
cisi a far sentire la propria voce di prote-
sta contro la chiusura dello stabilimento
di Castiglione delle Stiviere, che minac-
cia di lasciare a casa tutti i duecento
dipendenti.

«Abbiamo già fatto due scioperi -
racconta il segretario della Cgil di Man-
tova, Ivan Africani - ma ora cercheremo
di incidere sull’immagine dell’azienda,
recentemente acquisita dalla multinazio-
nale dell’estetica Procter and Gamble,
visto che il management si è già organiz-

zato contro eventuali cali di produzio-
ne».

Con notevole lungimiranza e scarsa
correttezza in tema di rapporti sindaca-
li, infatti, la Wella ha imposto numerosi
straordinari ai suoi lavoratori prima di
informarli, tramite una comunicazione
della questura, che lo stabilimento sareb-
be stato chiuso e loro tutti licenziati. «In
questo modo l’azienda ha immagazzina-
to quantità straordinarie di prodotti -
continua Africani - per affrontare senza
troppe difficoltà le mobilitazioni che sa-
peva si sarebbero verificate alla notizia.
Un comportamento che nega il confron-
to e mira a chiudere una fabbrica molto
redditizia e ad alta efficienza senza di-
scussioni e senza alcuno sforzo per tro-

vare soluzioni alternative. La sensazione
è che la vertenza aperta non porterà a
nulla, visto che la direzione della Wella
si è solo dimostrata fedele esecutrice de-
gli ordini impartiti dalla controllante
americana».

Con l’acquisto di Wella avvenuto
un anno fa, la Procter and Gamble ha
infatti deciso di avviarne la ristruttura-
zione, con il trasferimento della produ-
zione di Castiglione delle Stiviere in una
nuova sede in Francia. «Si perderebbero
così duecento posti di lavoro, con le pro-
fessionalità riconosciute che si sono crea-
te all’interno dell’azienda. Il tutto - spie-
ga il segretario Cgil - per supposte ragio-
ni di comodità logistica, dato che solo il
6% di quanto prodotto in provincia di

Mantova viene venduto in Italia. La no-
stra opposizione sarà molto dura, esiste
la possibilità di procedere con la ristrut-
turazione salvaguardando al contempo
l’occupazione».

Per questo oggi a Venezia, insieme
alle star del grande schermo, ci sarà an-
che una rappresentanza di 80 dipenden-
ti della Wella, che è fra gli sponsor della
kermesse cinematografica. Ma i lavora-
tori di Castiglione delle Stiviere organiz-
zeranno iniziative di protesta anche alla
finale di Miss Italia di Salsomaggiore,
nonché al festival della letteratura di
Mantova, che inaugurerà l’8 settembre
con la presenza del presidente della re-
gione Lombardia Roberto Formigoni.

«Lo stabilimento va salvato».

Una delegazione di lavoratori protesta oggi alla Mostra del cinema contro la chiusura dello stabilimento di Castiglione delle Stiviere

La Wella fa lo sponsor a Venezia e intanto licenzia

Joaquin Almunia Foto Ansa

Una catena
di montaggio
dello stabilimento
Fiat di Cassino
Foto di Mauro
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